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Con quali fonti si farà la 
storia del nostro 

presente nel 2060? 
Convegno al Politecnico

di Torino nel 2010
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Metodi, Strumenti
e Pratiche della 
(Digital) Public 

History

 Il metodo storico è la base del lavoro del Public Historian che 
spesso diventa un «mediatore», il Phist usa le sue 
competenze più che le sue conoscenze.

 Altre pratiche professionali si aggiungono in funzione delle 
forme di narrazioni, delle fonti e dei media scelti (scrittura, 
museo, rete, media audiovisivi, rievocazioni, patrimonio 
culturale materiale e immateriale, ecc.).

 Co-creazione di contenuti e autorità condivisa 
(Crowdsourcing o User Generated Content e shared
authority), sono i due concetti metodologici ricorrenti nelle 
attività di public history. 

 Queste pratiche si sono trasferite in rete grazie ai rapidi 
sviluppi del web 2.0, del web semantico e dei linguaggi di 
codificazione dei dati interoperabili con standard 
internazionali di descrizione.

 Due meta direzioni della PH: divulgazione, disseminazione di 
contenuti storici e partecipazione alla produzione di 
contenuti storici, principalmente nuove fonti e nuovi archivi

6



Pratiche di Citizen history sono di tre
tipi: contributive/consultative, collaborative 

e di co-creazione

Pubblici protagonisti di progetti e di 
pratiche di Public History con public 

historian come mediatori

Pubblici come «audience»: la storia da 
comunicare ai cittadini e alle communità

I «Pubblici» sono l’elemento centrale della 
Public History.
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Joanna Wojdon and Dorota 
Wiśniewska: Public in public history, 
New York, NY: Routledge, 2021

Diversi Pubblici
sono al centro
dell’attenzione
della PH, una 
storia in 
pubblico, per il 
pubblico e con 
il pubblico che
partecipa



10 principi di citizen science, la scienza partecipativa
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1. I progetti di Citizen science coinvolgono attivamente i cittadini in 
attività scientifiche che generano nuova conoscenza o 
comprensione. I cittadini possono agire come contributori, 
collaboratori, o responsabili di progetto e ricoprono un ruolo 
significativo nel progetto. 
2. I progetti di Citizen Science producono un risultato scientifico 
originale. Ad esempio, fornire una risposta ad un quesito di ricerca o 
mettere in pratica azioni di conservazione, decisioni gestionali o 
politiche ambientali. 
6. La Citizen Science è considerata una metodologia di ricerca come 
qualunque altra, con limiti e margini di errore che devono essere 
considerati e tenuti sotto controllo. Tuttavia, a differenza delle 
metodologie tradizionali di ricerca, la Citizen Science fornisce 
opportunità di un ampio coinvolgimento del pubblico e di 
democraticizzazione della scienza. 



Archivi Digitali e Public History
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Domanda posta a ChatGPT (Open AI) : 
Cosa può fare la Public History per gli Archivi?

«La Public History può 
fungere da ponte tra gli 
archivi e il pubblico, rendendo 
la storia più accessibile, 
inclusiva ed educativa per 
un'ampia gamma di persone.»

Forse manca l’idea di 
democratizzazione nella 
creazione e accessibilità degli 
archivi ? 10

1. Promuovere la Consapevolezza e 
l'Accesso

2. Coinvolgere la Comunità.
3. Storie Orale e Memoria Collettiva
4. Creare Esposizioni e Mostre
5. Educazione Pubblica
6. Digitalizzazione e Accesso Online
7. Valorizzare il Patrimonio Culturale



1. Promuovere la Consapevolezza e l'Accesso: La Public History può contribuire a sensibilizzare il pubblico sull'esistenza degli 
archivi e sulla loro importanza nella conservazione della storia. Inoltre, può promuovere l'accesso pubblico agli archivi, 
incoraggiando la partecipazione della comunità nella ricerca storica.

2. Coinvolgere la Comunità: La Public History può facilitare la collaborazione tra archivi e comunità locali. Organizzare progetti 
collaborativi, eventi pubblici e iniziative partecipative può aumentare l'interesse e coinvolgere la comunità nella preservazione 
e nella condivisione delle proprie storie.

3. Storie Orale e Memoria Collettiva: La Public History può integrare storie orali e memorie collettive nei materiali archivistici. La 
raccolta di testimonianze personali e la documentazione delle esperienze quotidiane possono arricchire gli archivi con 
prospettive più ampie e inclusive.

4. Creare Esposizioni e Mostre: La creazione di esposizioni e mostre storiche può portare gli archivi direttamente al pubblico. 
Queste esposizioni possono essere fisiche o digitali, contribuendo a rendere la storia più accessibile e coinvolgente.

5. Educazione Pubblica: La Public History può svolgere un ruolo chiave nell'educare il pubblico sull'importanza degli archivi e sulla 
corretta gestione delle risorse archivistiche. Ciò può includere attività didattiche, workshop e programmi educativi rivolti a 
studenti, insegnanti e membri della comunità.

6. Digitalizzazione e Accesso Online: La Public History può promuovere la digitalizzazione degli archivi e la creazione di 
piattaforme online per l'accesso remoto. Questo aumenta la visibilità degli archivi e consente a un pubblico più ampio di 
esplorare le risorse storiche.

7. Valorizzare il Patrimonio Culturale: La Public History può contribuire a valorizzare il patrimonio culturale conservato negli 
archivi, evidenziando la rilevanza e l'unicità delle collezioni archivistiche per la comprensione della storia e dell'identità di una 
comunità.
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Il concetto del “gusto 
degli archivi” (1989) in 

era digitale (2017-)

Parla «dell'intimità tra gli storici e le loro fonti, quella 
del rapporto fisico e intimo con le fonti primarie, 
quella dei riti che instauriamo quando visitiamo un 
centro archivistico.» E con il digitale ?



Archivi costruiti sulla base di una partecipazione pubblica: 
I tweets sugli attentati parigini del 2015
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• Più di 11 milioni di tweet 
pubblicati nelle 24 ore 
successive agli attentati del 13 
novembre 2015 e conservati 
presso l’INA (Institut National de 
l’Audiovisuel a Parigi). Sette 
giorni dopo gli eventi, più di 20 
milioni di tweet riferiti agli 
attacchi sono stati registrati 
dall’Ina. Vimeo registra in 
tempo reale catturando gli 
#hashtags e documenta la 
creazione di un archivio di «Big 
Data» -

• https://vimeo.com/191448615



2011 - Insurrezione in Syria:  
Fusione tra i Tweets e Google Maps in tempo reale
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Il gusto per nuovi archivi digitali in tempo di media sociali 
e partecipativi: Twitter 

Tweetping (2013-2018) 
oggi scomparso e 
diventato il sito
ufficiale per l’era dei 
bitcoin…) registrava la 
pubblicazione dei 
tweet in tempo reale
nel mondo intero

11/12/2023 Digital History: methods and perspectives 15



Frédéric Clavert, "#ww1 – Progrès 
de l’analyse des tweets," in L'histoire 
contemporaine à l'ère numérique

Analizzare i Big Data: 
Twitter nel centenario della prima guerra mondiale

16



#memorecord progetto partecipativo di public history 
digitale sull’emigrazione in Lussemburgo usando Facebook 

e Instagram
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Facciamo tutti parte di comunità ovunque nel mondo

Affresco di Jermaine "JP" Powell per la comunità di Carrboro (Chapel Hill), North Carolina, USA



Community' trasmette l'immagine di un 
luogo caldo e confortevole… Ma c'è un 
prezzo da pagare per il privilegio di essere in 
una comunità. La comunità promette 
sicurezza ma sembra privarci della libertà, 
del diritto di essere noi stessi. La sicurezza e 
la libertà sono due valori ugualmente 
preziosi e ambiti che potrebbero essere in 
una certa misura bilanciati, ma difficilmente 
pienamente riconciliati. È improbabile che 
la tensione tra sicurezza e libertà, e tra 
comunità e individualità, venga mai risolta.
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Difficile definizione del termine “comunità” 
esaminata da Zygmunt Bauman nel 2020



Patrimonio, comunità e territori
I MAB e la Public History

La public history, con Ia sua storia 
internazionale, I suoi metodi storici
applicati nelle/con le comunità, 
contribuisce, se interrogata, a definire il 
tipo di relazione socio-culturale che può
esistere tra patrimoni e pubblici, 
assecondando gli scopi della convenzione
dell’UNESCO (2003) e del Consiglio 
d’Europa (2005) sui beni culturali come 
beni sociali ereditati dalle comunità di 
appartenenza per I quali la cittadinanza
possiede un ruolo attivo e partecipato.
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La Convenzione di Faro mette in evidenza il 
valore storico e il ruolo delle comunità  più che 
l’estetica del patrimonio



Igiaba Scego – Un dialogo culturale con la communità è 
centrale nella pratica della Public History

“… Qualsiasi cosa ne sarà in futuro [del 
monumento a Graziani ad Affile] prima si dovrà 
appianare il dissidio tra gli Affilani. Si deve creare 
dialogo in questa cittadina, fare un lavoro culturale. 
… Affile deve parlare a se stessa prima, deve 
discutere, e noi tutti con essa.. » (28 maggio 2014, Nazione 
Indiana, https://www.nazioneindiana.com/2014/05/28/igiaba-scego-affile-una-vergogna-
nazionale-da-roma-negata-2014/ )
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Digital social self in the 
infosphere (Luciano Floridi,2014)

• Il «social self (sé sociale)» è definito dal 
filosofo Luciano Floridi, autore della Quarta 
Rivoluzione.

• Riguarda la presenza attiva del sé 
nell'ecosistema digitale dei social media e di 
Internet, l'infosfera partecipativa del web 
2.0

Quattro rivoluzioni: Copernico (astronomia, 
XV secolo), Darwin (biologia, XIX secolo), 
Freud (psichiatria, XX secolo) e la riscoperta 
di Blaise Pascal (intelligenza umana, XVII 
secolo) per l'era digitale 24
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… e gli altri nella mia
comunità virtuale



«Tu», il tuo ego, le tue azioni, le tue 
conoscenze, i tuoi documenti sono al 

centro oggi del mondo 
dell'informazione/comunicazione 

(Persona dell'anno 2006 del Times, 
l’anno nel quale Tim O'Reilly propose la 

sua definizione di Web 2.0 
partecipativo)
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Ognuno crea memorie
digitali e documenti

personali e contribuisce
con documenti di famiglia, 
ricordi, memorie e attività

nei media sociali



Costruire archivi digitali personali
(Biblioteca del Congresso di 

Washington)

Overview: 
• "The Library of Congress and Personal Digital Archiving" 

(PDF, 751 Kb)
• How to Scan Your Personal Collections (PDF, 78 Kb)
• How Long Will Digital Storage Media Last? (PDF, 83 Kb)
• "Why Digital Preservation is Important for You."
• Personal Archiving Brochure (PDF, 1.7MB)

How to Preserve Your Own Digital Materials
• Digital Photographs
• Digital Audio
• Digital Video
• Electronic Mail
• Personal Digital Records
• Websites
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Collezioni personali di 
archivi digitali

Catherine C. MARSHALL:
«Challenges and Opportunities for Personal 
Digital Archiving» in Christopher A. LEE (ed.). 
I, Digital: Personal Collections in the Digital 
Era. Chicago: Society of American 
Archivists, 2011, pp. 90-114 
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Mia Ridge, 
(ed). Crowds
ourcing our 
cultural 
heritage. 
Ashgate, 
2014.

Sharon M. Leon: 
Complexity and 
Collaboration: 
Doing Public 
History in Digital 
Environments in 
The Oxford 
Handbook of Public 
History, OUP, 2017

Letteratura su l’UGC e sul crowdsourcing

James B.Gardner: “Trust, 
Risk and Public History: A 
View from the United 
States”, in Public History 
Review, 2010, n.17, pp.52-61 
and “Trust, risk and historical 
authority: negotiating public 
history in digital and analog 
worlds” in Paul Ashton, 
Tanya Evans and Paula 
Hamilton (eds.): Making 
Histories, Oldenbourg, De 
Gruyter, 2020, pp.59-67.
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Mark Hedges and 
Stuart Dunn: 
Academic 
crowdsourcing in 
the humanities: 
crowds, 
communities, and 
co-production. 
Cambridge, MA: 
Chandos Publishing, 
2018

Serge Noiret: Sharing 
Authority in online 
collaborative Public History 
practices & Crowdsourcing 
and user-generated content, 
the raison d’être of digital 
public history? In Handbook 
of Digital Public History, 
edited by Serge Noiret, 
Mark Tebeau and Gerben 
Zaagsma, De Gruyter, April 
2022

Bill Adair, Benjamin 
Filene, e Laura 
Koloski: Letting Go? 
Sharing historical 
authority in a user-
generated world, 
Philadelphia, PA: 
Pew Center for Arts 
& Heritage, Left 
Coast Press, 2011
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• Studenti universitari del Dipartimento di Storia 
dell'Università di Nebraska-Lincoln collaborano con 
istituzioni e individui nelle comunità selezionate per 
raccogliere, preservare e condividere le loro storie in un 
archivio digitale aperto -the History Harvest- di manufatti 
storici raccolti nelle comunità, in tutti gli Stati Uniti.

• Gran parte di questa storia non si trova negli archivi, nelle 
società storiche, nei musei o nelle biblioteche, ma 
piuttosto nelle storie che le persone comuni hanno da 
raccontare dalla propria esperienza oltre che nelle cose -
gli oggetti e i manufatti - che le persone conservano e 
raccolgono per narrare la storia delle loro vite. 

• La History Harvest, quindi, è un invito alle comunità  locali 
a condividere i loro manufatti storici e le loro storie per 
essere inclusi in un archivio digitale unico che chiamiamo 
la storia del popolo, «people’s history».



People-powered research: ZOONIVERSE una piattaforma che ospita
progetti di crowdsourcing

La piattaforma Zooniverse (la ricerca 
rinforzata dalle persone) è utilizzata 
per la trascrizione collaborativa di dati 
strutturati e contiene molti altri 
progetti storici generati dagli utenti 33



Crowdsourcing dei dati idrologici storici italiani nel 
progetto Zooniverse SIREN al Politecnico di Torino

Il progetto SIREN è gestito da un team di idrologi che lavorano presso il 
Politecnico di Torino (Italia) e la Technology University di Vienna (Austria).

I dati acquisiti negli anni 
più recenti sono 
generalmente disponibili 
in formato digitale. Le 
misurazioni storiche sono 
invece spesso disponibili 
solo nella versione 
cartacea degli Annuari 
Idrologici pubblicati dal 
Servizio Idrologico e 
Mareografico Nazionale, 
perciò la collaborazione 
del pubblico è necessaria



Coinvolgere le 
maestranze nella

storia della 
fabbrica per 
identificare e 

curare I metadata 
dell’archivio
fotografico

(2007- Ora in Internet Archive)
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 Foto Normandie è un progetto 
collaborativo con 3044 foto 
storiche della Battaglia di 
Normandia (dal 6 giugno alla fine 
di agosto 1944).

 Questo progetto mira a migliorare 
le didascalie della fotografia.

 Dal 29 gennaio 2007 sono state 
completate e corrette più di 7.100 
descrizioni di immagini (alcune 
sono state aggiornate più volte).

 co-editori: Patrick Peccatte & 
Michel Le Querrec

CiƟzen History e Società Digitale 

PhotosNormandie: ridocumentare il D Day (1944) fotografie in Flickr

PATRICK PECCATTE: « PhotosNormandie a cinq 
ans : un bilan en forme de FAQ. », in Déjà vu. 
Carnet de recherchevisuel, 12 gennaio 2012. 
PhotosNormandie's photostream, permette a 
tutti di descrivere, contestualizzare e taggare le 
immagini.
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« La légende ne 
deviendra-t-elle
pas l’élément
essentiel du 
cliché ? » 
Walter Benjamin
Petite Histoire de la 
photographie (1931)
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Herstories in Sri Lanka: mantenere vive le storie al 
femminile della guerra civile per un futuro migliore

Questo progetto di archivio digitale della 
memoria fatto di storia orale della guerra 
civile nello Sri Lanka (2013) si concentra 
sulle madri che sono custodi della loro 
storia familiare a Sud e al Nord dell’isola. 

Guardando al passato e alla loro forza di 
fronte alle avversità, forgiano la speranza 
per il futuro dei loro figli, delle loro 
comunità e del paese.

Questo progetto pionieristico ha scelto di 
archiviare le loro storie orali registrando 
così la storia di un'intera famiglia e delle 
sua comunità.
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1982 - Le foto di famiglia, una 
memoria identitaria essenziale

Le Fotografie di 
famiglia della 
replicante Rachael 
nel film di Ridley 
Scott creano ricordi
necessari per 
pensarsi umana e 
avere una storia. 



La famiglia al centro delle
raccolte di testimonianze per 

Europeana 14-18

• “Raccogliendo storie non raccontate di questa guerra, 
Europeana 1914-1918 offre molte opportunità per 
scoprire eventi familiari da una prospettiva nuova e 
diversa, e da entrambi i lati delle trincee.  Come Anzac 
Day, il giorno più significativo che commemora la perdita
di vite umane durante la campagna di Gallipoli, vogliamo
dare uno sguardo al conflitto da un punto di vista 
alternativo e iniziare con la storia di un singolo soldato, 
Paul Nowarka, la cui storia è stata data a Europeana 1914-
1918 dai suoi parenti.”

• Dal Blog di Europeana: Gallipoli from a different perspettiva, Ad 
Pollé, Marzo 2015



Public History e memoria della comunità degli Iblei

L'Archivio degli Iblei nasce con l’intento di 
valorizzare il patrimonio storico, 
paesaggistico, documentario e 
iconografico degli Iblei, il territorio a sud 
est della Sicilia che corrisponde 
prevalentemente ai paesi che 
costituiscono attualmente il Consorzio di 
Ragusa.

Alla base del progetto vi è la convinzione 
che la risorsa cultura sia un bene prezioso 
per la comprensione del presente e per la 
progettazione del futuro, anche a partire 
dalla consapevolezza del proprio passato.
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Rapid Response Archives
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Archivi di comunità come 
risposte rapide ad un evento

The Boston Bombing Digital 
Archive. L'archivio digitale dell’attentato 
di Boston -Our Marathon- è un progetto 
che raccoglie storie; uno spazio digitale 
per la riflessione e la memorizzazione; e 
un'iniziativa archivistica che raccoglie e 
pubblica articoli, documenti e storie 
orali di un passato recente e un 
presente ancora in via di sviluppo.
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Il contributo della famiglia per ricordare un fratello

“Avete il mio permesso per 
aggiungere il mio tributo a mio 
fratello, David Tengelin, 
ali’archivio pubblico costruito per 
le generazioni future per 
conoscere i terribili eventi dell'11 
settembre 2001, quando i 
terroristi hanno colpito il World 
Trade Center. Ho allegato una sua 
foto.”
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Contribuisci: racconta la tua storia, 
aggiungi la tua posta elettronica e 
carica immagini, documenti e altri
file digitali nell'archivio



Archivi inventati con la memoria di ognuno, la caratteristica della 
DPH - Hurricane Digital Memory Bank, che raccoglie e preserva le 

storie di Katrina e Rita
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The at George Mason University and the Il 
Roy Rosenzweig Center for History and 
New Media (CHNM) presso la George 
Mason University e l'Università di New 
Orleans hanno creato l’archivio 
partecipativo e popolare «Hurricane 
Digital Memory Bank (HDMB)» già nel 
2005 in collaborazione con le comunità 
locali dell'area della costa del Golfo del 
Mexico, con famiglie e anche singoli 
individui che fornivano testimonianze e 
fonti.

E’ diventato Il più grande archivio pubblico 
gratuito di Katrina e Rita con oltre 
25.000 fonti nella collezione.



JDA, Japan Disasters Digital Archive (2015-) raggruppa più di 600 
raccolte di dati multimediali riguardanti l'impatto dello tsunami 

del marzo 2011 e la catastrofe nucleare in Giappone
45



CEISMIC è il Progetto neozelandese
di colletta delle testimonianze e 
dei dati sul terremoto del 2011

Presso l’Università di Canterbury, in Nuova Zelanda, 
l’Earthquake Digital Archive è un “archivio digitale 
completo di video, audio, documenti e immagini” 
relativo ai terremoti del 2010 e del 2011 in quel 
paese. Il progetto è nato come interfaccia globale 
per diversi repository di dati decentralizzati che 
hanno beneficiato del crowdsourcing, in grado di 
riunire a livello nazionale attraverso un unico punto 
di accesso, tutta la conoscenza e la memoria dei 
terremoti pubblicata in più siti.
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Terremoto dell’Aquila, 2009 
S.I.S.M.Aq. Servizio Informativo sul 

Sisma Memoria L’Aquila
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• Sin dai primissimi giorni, … è apparsa 
chiara la necessità di “fare memoria” 
dell’accaduto: una memoria che si è 
inevitabilmente dispersa in mille rivoli, 
tale e tanta è stata la quantità di voci, di 
opinioni, di immagini, di testimonianze, di 
progetti, di riflessioni, di denunce, di 
polemiche, di realizzazioni, di sostegni, di 
sopralluoghi, di pronunciamenti, di 
iniziative.

• Progetto S.I.S.M.Aq. (Servizio Informativo 
sul Sisma Memoria L’Aquila), [è] concepito 
come base dati in costante evoluzione e 
aggiornamento con progressiva 
acquisizione di testi, immagini, filmati, 
informazioni bibliografiche, collegamenti»

• Con la collaborazione della Deputazione 
abruzzese di Storia Patria 



Les mémoriaux du 13 novembre

All’indomani degli 
attentati del 13 novembre 
2015, persone di ogni ceto 
sociale si sono radunate 
per le strade di Parigi, 
vicino ai luoghi attaccati, 
per rendere omaggio alle 
vittime. Si formarono dei 
memoriali, composti da 
migliaia di messaggi, 
candele, fiori e gli oggetti 
più diversi. Per settimane, 
gli Archivi di Parigi hanno 
raccolto i contenuti che 
oggi appartengono al 
patrimonio nazionale.

Gli attentati di Parigi - 13 Novembre 2015



Archives de la Ville de Paris 
Accueil > Archives numérisées > Hommages 

aux victimes des attentats de 2015 >
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Smithsonian National Museum of American History: 
raccolta di oggetti dall'insurrezione del 6 gennaio 2021
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Archivi come Memorie di 
Comunità

51



La memoria culturale tra archivi
istituzionali e popolari
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• Secondo Aleida Assmann, la memoria culturale 
può essere definita come il modo in cui una 
società ricorda, interpreta e tratta collettivamente 
il proprio passato.

• La memoria ufficiale è quella istituzionalizzata 
attraverso documenti ufficiali, i monumenti e le 
narrazioni stabilite da governi e poteri politici. La 
memoria popolare quella delle comunità, emerge 
invece direttamente dalle comunità, nelle 
pratiche di public history.

• La costruzione di archivi digitali partecipati fa 
uscire la memoria delle comunità dall’oblio (o dal 
silenzio) e la rende attuale socialmente e 
culturalmente.



Virtual Memorial: US Digital Covid Memorial:
share a story if you are a family member
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Raccolta dei siti
web americani

sulla pandemia del 
Covid-19 

(Biblioteca del 
Congresso, USA)

Coronavirus 
Web Archive



UGC in the Coronarchiv (2020-) 
Archivio di PH digitale ad Amburgo su piattaforma Omeka

DG: Qualcuno può contribuire? Filtri i contributi?
"Thorsten Lodge (Univ.Hamburg): Chiunque abbia una 
connessione Internet può contribuire con il proprio 
materiale caricandolo sul nostro sito web. Filtriamo e 
moderiamo tutti i contributi, principalmente per evitare 
violazioni del copyright e di altre leggi. Ovviamente non 
pubblicheremo oggetti che violano le leggi, sono offensivi o 
non rilevanti per la crisi del coronavirus perché non hanno 
alcun collegamento con lo scoppio del virus. Consegniamo 
inoltre tutti gli artefatti materiali non digitali che riceviamo 
ai nostri partner museali. Ma non filtriamo né 
gerarchizziamo in termini di opinioni espresse nei 
documenti o di qualità dei contributi”.

Thorsten Lodge: Coronarchiv: How Public Historians Are 
Collecting Memories of the Corona Pandemic - De Gruyter 
Conversations, 6 April 2020 55



Archive 404 – Participatory DPH project on Covid-19 
experience - Center of Urban History, Lviv - UA

• Archives 404 is an experiment of the Center for Urban 
History intended to document and record the unusual 
experience of mankind amidst the pandemic. 

• As historians, we felt the need to collect the sources 
and materials during the quarantine to create a space 
for its historic comprehension. 

• A key focus is on individual experiences and reflections 
about people's daily routines, relations with close 
ones, changes, lifestyles, problems, and challenge

• The collection of the "Archive 404" is compiled on the 
basis of principles of joint voluntary creation.

• Upon viewing and managing them, we publish the 
materials on the website of the Urban Media Archive 
of the Center for Urban History.
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Made by Us & IFPH: raccogliere la memoria del Covid-19 
nel mondo: “voi siete le fonti primarie”(2020-)
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